
   AL RESPONSABILE DELLO  
         SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA DEL  

          COMUNE DI TEOLO 
 

 
 

OGGETTO: Dichiarazione D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008  - dis posizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti all'intern o degli edifici. allegato E 
 
 
Il/la sottoscritto/a  __________________________________________________________________________ 

nat ___ a _______________________________________ prov. _________________ il __________________ 

residente a ________________________________  prov. _________ via ________________________ n. ___, 

in qualità di (1) _____________________________________ 

 
Il/la sottoscritto/a  (2) _______________________________________________________________________ 

tecnico incaricato, iscritto al collegio/albo ____________________________ della prov. di _________________ 

al n. _________________ con studio a ________________________________________  prov. ____________ 

via ______________________________ n. _____, tel. __________________ 

 
dell’immobile ubicato in __________________________________ via _________________________________ 

n. _________, censito al Fg __________, mapp. ______________________________, adibito ad uso 

_____________________________________________, in riferimento alla domanda di Permesso di Costruire 

relativo all’intervento di ______________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________ 

da eseguirsi nell’immobile sopra citato 

D I C H I A R A N O 
 
sotto la propria responsabilità che (segnare con una crocetta): 
 
1 -  l’intervento in oggetto è privo di ogni tipo di impianto tecnologico; 

2 - l’intervento in oggetto non crea modifiche a nessun impianto tecnologico; 

3 - l’intervento in oggetto è soggetto alla presentazione del progetto degli impianti tecnologici redatti da un 

professionista iscritto negli albi professionali secondo la specifica competenza tecnica richiesta, in 

quanto intervento rientrante nei casi indicati  al comma 2 art. 5 del D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008, e 

ovvero: 

a) impianti per tutte le utenze condominiali e per utenze domestiche di singole unita' abitative aventi 
potenza impegnata superiore a 6 kw o per utenze domestiche di singole unita' abitative di superficie 
superiore a 400 mq; 

b) impianti elettrici realizzati con lampade fluorescenti a catodo freddo, collegati ad impianti elettrici, per i 
quali e' obbligatorio il progetto e in ogni caso per impianti di potenza complessiva maggiore di 1200 VA 
resa dagli alimentatori; 

c) impianti relativi agli immobili adibiti ad attivita' produttive, al commercio, al terziario e ad altri usi, 
quando le utenze sono alimentate a tensione superiore a 1000 V, inclusa la parte in bassa tensione, o 
quando le utenze sono alimentate in bassa tensione aventi potenza impegnata superiore a 6 kw o 
qualora la superficie superi i 200 mq; 

d) impianti elettrici relativi ad unita' immobiliari provviste, anche solo parzialmente, di ambienti soggetti a 
normativa specifica del CEI, in caso di locali adibiti ad uso medico o per i quali sussista pericolo di 
esplosione o a maggior rischio di incendio, nonche' per gli impianti di protezione da scariche 
atmosferiche in edifici di volume superiore a 200 mc;  

e) impianti relativi agli impianti elettronici in genere quando coesistono con impianti elettrici con obbligo 



di progettazione;  
f) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), dotati di canne fumarie collettive ramificate, nonche' 

impianti di climatizzazione per tutte le utilizzazioni aventi una potenzialita' frigorifera pari o superiore a 
40.000 frigorie/ora;  

g) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e), relativi alla distribuzione e l'utilizzazione di gas 
combustibili con portata termica superiore a 50 kw o dotati di canne fumarie collettive 
ramificate, o impianti relativi a gas medicali per uso ospedaliero e simili, compreso lo stoccaggio; 

 h) impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), se sono inseriti in un'attivita' soggetta al rilascio del 
certificato prevenzione incendi e, comunque, quando gli idranti sono in numero pari o superiore a 4 o 
gli apparecchi di rilevamento sono in numero pari o superiore a 10. 

 
4 - l’intervento in oggetto è soggetto alla presentazione dello schema di progetto degli impianti tecnologici 

redatti da responsabile tecnico dell'impresa installatrice nei casi non previsti al comma 2 art. 4 del D.M. 

n. 37 del 22 gennaio 2008 e gli stessi verranno allegati alla documentazione prevista nella richiesta di 

agibilità. 

 
 
Data, ____________________________________      
 

 

 

 

 

 

 

 Il tecnico             Il richiedente 

   
 
________________________________    ________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        

(1) Proprietario o avente titolo giuridico (in caso di Società il Legale Rappresentante) 
(2) Tecnico incaricato 


